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1   DATI GENERALI DI PROGETTAZIONE 

Vengono di seguito indicati i dati generali uti lizzati per la progettazione degli impianti 

 

1.1 PARAMETRI CLIMATICI (D.P.R. 412/93) 

Località Belluno (BL) 

Zona climatica  F 

Classificazione dell’edificio E.7 Edifici adibiti ad attività scolastichei 

Gradi giorno 3043 

Altitudine s.l.m. 389 mt 

Condizioni climatiche invernali di progetto - Esterne -10,0 °C     67,92% U.R. 

Condizioni climatiche estive di progetto - Esterne  31,1 °C     45% U.R. 

 

1.2 PARAMETRI TERMOIGROMETRICI ED ACUSTICI DI RIFERIMENTO NEI 
VARI AMBIENTI 

(L) rappresenta il livello di pressione sonora generato dal sistema di climatizzazione 
ammissibile all’interno dell’ambiente; i valori indicati sono da intendersi medi e non addizionabili 
con il rumore esterno, in assenza di persone e con solo gli arredi all’interno dell’ambiente. 

 

Locale Inverno Estate Lp 

 T(°C) U.R.(%) T(°C) U.R.(%) dB(A) 

Aule e laboratori 20 N.C. N.C. N.C. 35 

Corridoi 20 N.C. N.C. N.C. 40 

Servizi igienici 20 N.C. N.C. N.C. 40 

Sala polivalente 20 N.C. 26 55 40 

Locali nido 20 N.C. 26 N.C. 35 

Consultorio 20 N.C. 26 N.C. 40 

Uffici 20 N.C. N.C. N.C. 40 

 

Tolleranza accettabile sull’umidità relativa ±10%. 

Tolleranza accettabile sulla temperatura ambiente ± 1%. 

N.C. Non controllata 

Lp rappresenta il livello di pressione sonora ammissibile all’interno dell’ambiente, generato dal 
sistema di ventilazione; i valori indicati sono da intendersi medi e non addizionabili con il rumore 
esterno, in assenza di persone e con solo gli arredi all’interno dell’ambiente. 
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2  DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E 
CONDIZIONAMENTO 

I calcoli sono stati svolti con il software specialistico EDILCLIMA, che sviluppa procedure di 
calcolo, integrate con tutti gli oggetti del progetto, che si basano sulle più recenti ed aggiornate 
leggi e normative vigenti, UNI, EN, ISO, DIN e sugli standard ASHRAE. 

In particolare di fa riferimento alla norma per il calcolo dei carichi termici invernali UNI EN 12831. 

Vengono di seguito presentati i risultati del calcolo svolto ed il dimensionamento dei principali 
componenti degli impianti di condizionamento dell’aria e riscaldamento. 
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2.1 RIEPILOGO DEI CARICHI TERMICI ESTIVI ED INVERNALI 
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2.2 DIMENSIONAMENTO DEI VASI D’ESPANSIONE 

 



VASI CHIUSI CON DIAFRAMMA - CALCOLO DELLA CAPACITA'  (Raccolta R - Ed. 2009)

VE.01 Vaso d'espansione acqua calda sanitaria

Il volume del vaso di espansione 

viene calcolato con la  formula:

in cui
V = Volume nominale del vaso di espansione [litri]

Ve = Volume d'espansione [litri]

Pa = Pressione atmosferica assoluta [bar]

T = 95

P1 =

P2 =

Pressione atmosferica Pa 1,00 bar

Altezza idrostatica impianto Hi 14,00 m

Pressione nominale massima  dei componenti l'impianto  6,00 bar

Pressione di taratura della valvola di sicurezza Pv 6,00 bar

Contenuto d'acqua dell'impianto Va 1.700 litri

Coefficiente d'espansione n 3,8

Battente idrostatico sul vaso di espansione Bi 14,00 m

Pressione iniziale assoluta (minimo 1,5 bar)   P1 = Bi + 1,1 + Pa 3,50 bar

Dislivello valvola di sicurezza e vaso di espansione h 0,00 m

Pressione assoluta come da definizione P2 7,00 m

Volume del vaso di espansione 130 litri

Temperatura dell'acqua [°C]

Pressione assoluta [bar] a cui é precaricato il cuscino di gas, pressione che non
potrà risultare inferiore alla pressione idrostatica nel punto in cui viene installato il
vaso (o alla pressione di reintegro del gruppo di riempimento)

Pressione assoluta [bar] di taratura della valvola di sicurezza diminuita di una
quantità corrispondente al dislivello esistente tra vaso di espansione e valvola di
sicurezza se quest'ultima è posta più in basso, ovvero aumentata se posta più in
alto.
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VASI CHIUSI CON DIAFRAMMA - CALCOLO DELLA CAPACITA'  (Raccolta R - Ed. 2009)

VE.02, VE.03  Vasi d'espansione caldaie

Il volume del vaso di espansione 

viene calcolato con la  formula:

in cui
V = Volume nominale del vaso di espansione [litri]

Ve = Volume d'espansione [litri]

Pa = Pressione atmosferica assoluta [bar]

T = 95

P1 =

P2 =

Pressione atmosferica Pa 1,00 bar

Altezza idrostatica impianto Hi 14,00 m

Pressione nominale massima  dei componenti l'impianto  6,00 bar

Pressione di taratura della valvola di sicurezza Pv 3,50 bar

Contenuto d'acqua dell'impianto Va 400 litri

Coefficiente d'espansione n 3,8

Battente idrostatico sul vaso di espansione Bi 14,00 m

Pressione iniziale assoluta (minimo 1,5 bar)   P1 = Bi + 0,1 + Pa 2,50 bar

Dislivello valvola di sicurezza e vaso di espansione h 0,00 m

Pressione assoluta come da definizione P2 4,50 m

Volume del vaso di espansione 34 litri

Temperatura dell'acqua [°C]

Pressione assoluta [bar] a cui é precaricato il cuscino di gas, pressione che non
potrà risultare inferiore alla pressione idrostatica nel punto in cui viene installato il
vaso (o alla pressione di reintegro del gruppo di riempimento)

Pressione assoluta [bar] di taratura della valvola di sicurezza diminuita di una
quantità corrispondente al dislivello esistente tra vaso di espansione e valvola di
sicurezza se quest'ultima è posta più in basso, ovvero aumentata se posta più in
alto.
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VASI CHIUSI CON DIAFRAMMA - CALCOLO DELLA CAPACITA'  (Raccolta R - Ed. 2009)

VE.04, VE.05 Vaso d'espansione circuito secondario acqua calda

Il volume del vaso di espansione 

viene calcolato con la  formula:

in cui
V = Volume nominale del vaso di espansione [litri]

Ve = Volume d'espansione [litri]

Pa = Pressione atmosferica assoluta [bar]

T = 95

P1 =

P2 =

Pressione atmosferica Pa 1,00 bar

Altezza idrostatica impianto Hi 14,00 m

Pressione nominale massima  dei componenti l'impianto  6,00 bar

Pressione di taratura della valvola di sicurezza Pv 3,50 bar

Contenuto d'acqua dell'impianto Va 10.000 litri

Coefficiente d'espansione n 3,8

Battente idrostatico sul vaso di espansione Bi 14,00 m

Pressione iniziale assoluta (minimo 1,5 bar)   P1 = Bi + 0,1 + Pa 2,50 bar

Dislivello valvola di sicurezza e vaso di espansione h 2,00 m

Pressione assoluta come da definizione P2 4,70 m

Volume del vaso di espansione 818 litri

Temperatura dell'acqua [°C]

Pressione assoluta [bar] a cui é precaricato il cuscino di gas, pressione che non
potrà risultare inferiore alla pressione idrostatica nel punto in cui viene installato il
vaso (o alla pressione di reintegro del gruppo di riempimento)

Pressione assoluta [bar] di taratura della valvola di sicurezza diminuita di una
quantità corrispondente al dislivello esistente tra vaso di espansione e valvola di
sicurezza se quest'ultima è posta più in basso, ovvero aumentata se posta più in
alto.
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VASI CHIUSI CON DIAFRAMMA - CALCOLO DELLA CAPACITA'  (Raccolta R - Ed. 2009)

VE.06 Vaso d'espansione acqua refrigerata circuito GF.01

Il volume del vaso di espansione 

viene calcolato con la  formula:

in cui
V = Volume nominale del vaso di espansione [litri]

Ve = Volume d'espansione [litri]

Pa = Pressione atmosferica assoluta [bar]

T = 40

P1 =

P2 =

Pressione atmosferica Pa 1,00 bar

Altezza idrostatica impianto Hi 0,00 m

Pressione nominale massima  dei componenti l'impianto  6,00 bar

Pressione di taratura della valvola di sicurezza Pv 3,00 bar

Contenuto d'acqua dell'impianto Va 300 litri

Coefficiente d'espansione n 0,9

Battente idrostatico sul vaso di espansione Bi 0,00 m

Pressione iniziale assoluta (minimo 1,5 bar)   P1 = Bi + 1,5 + Pa 2,50 bar

Dislivello valvola di sicurezza e vaso di espansione h 0,00 m

Pressione assoluta come da definizione P2 4,00 m

Volume del vaso di espansione 7 litri

Temperatura dell'acqua [°C]

Pressione assoluta [bar] a cui é precaricato il cuscino di gas, pressione che non
potrà risultare inferiore alla pressione idrostatica nel punto in cui viene installato il
vaso (o alla pressione di reintegro del gruppo di riempimento)

Pressione assoluta [bar] di taratura della valvola di sicurezza diminuita di una
quantità corrispondente al dislivello esistente tra vaso di espansione e valvola di
sicurezza se quest'ultima è posta più in basso, ovvero aumentata se posta più in
alto.
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3  DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE ARIA 

3.1 PERDITE DI CARICO DEI CANALI DI DISTRIBUZIONE ARIA 

Il dimensionamento delle reti di canalizzazioni per la distribuzione dell’aria è stato eseguito 
generalmente sulla base delle seguenti prescrizioni: 

 

Calcolo della perdita di carico 

Le perdite di carico per attrito nelle reti di canalizzazioni per la distribuzione dell’aria sono state 
calcolate tramite l’utilizzo della seguente formula: 

 

 

 

Dove: 

f  = diametro equivalente della canalizzazione considerata (mm) 

v2 = velocità dell’aria nel condotto (m/s) 

L = lunghezza del tratto di canale considerato (m) 

ρ  = massa volumica del fluido (kg/m3)  

ø = diametro 

 

Le perdite di carico accidentali, dovute alla presenza dei pezzi speciali ed accessori (curve, tee, 
serrande, ecc..) sono state valutate con la seguente formula: 

 

 

 

 

Dove: 

C  = coefficiente dimensionale di perdita dinamica, caratteristico dell’elemento considerato 

v2 = velocità dell’aria nel condotto (m/s) 
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4  DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DEI 
FLUIDI TERMOVETTORI 

Il dimensionamento delle reti di distribuzione dei fluidi termovettori caldi e refrigerati è stato 
eseguito sulla base delle seguenti prescrizioni fondamentali: 

4.1 DIMENSIONAMENTO DELLE TUBAZIONI  

Le tubazioni sono state dimensionate con una per cadute di pressione comprese mediamente tra 
10 e 25 mm c.a./m. 

E’ stata adottata un limite massima della velocità dell’acqua compresa tra V = 0,5 e 2,25 m/sec. 

 

4.2 CALCOLO DELLA PERDITA DI CARICO 

Le perdite di carico distribuite dell’acqua in moto all’interno di circuiti in pressione costituiti da tubi 
lisci a bassa rugosità (rame, polietilene) o tubi a media rugosità (acciaio nero, zincato o dolce) 
sono state calcolate con la seguente formula: 

 

 

 

in cui: 

r perdita di carico unitaria [Pa/m] 

f fattore d’attrito adimensionale 

D diametro interno del condotto [m] 

ρ massa volumica del fluido [kg/m3] 

v velocità media del fluido [m/s] 

 

Il parametro f viene determinato in funzione delle dimensioni e della rugosità del condotto ed in 
funzione del regime di moto del fluido, che è individuabile attraverso il Numero di Reynolds: 

 

 

 

in cui: 

Re numero di Reynolds 

v velocità media del fluido [m/s] 

D diametro interno del condotto [m] 

ν viscosità cinematica dell’acqua [m2/s] 

 

Il regime del fluido si può considerare:  

- laminare per Re < 2000 

- turbolento per Re > 2000 

2
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Le perdite di carico localizzate sono state determinate con la seguente formula: 

 

 

 

in cui: 

z perdita di carico concentrata [mmCA] 

ξ coefficiente di perdita localizzata adimensionale 

ρ massa volumica del fluido [kg/m3] 

v velocità media del fluido [m/s] 

 

Per quanto attiene alle caratteristiche dimensionali delle tubazioni utilizzate nel progetto si è fatto 
riferimento a: 

 

- UNI 10255 serie media per i diametri fino a 114 mm esterni (DN 100) 

- UNI EN 10216-1 (ex UNI 7287) per diametri superiori 

 

 

9,81x2
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5  DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 
DELL’ACQUA SANITARIA 

Il dimensionamento delle reti di distribuzioni dell’acqua fredda e calda sanitaria è stato eseguito in 
accordo alle disposizioni delle norme: 

- UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di 
progettazione, collaudo e  gestione”. 

Il calcolo delle portate massime contemporanee è stato eseguito con il sistema delle "Unità di 
Carico" (U.C.), dove l’Unità di Carico è un valore, assunto convenzionalmente, che tiene conto 
della portata di un punto di erogazione, delle sue caratteristiche dimensionali e funzionali, nonché 
della frequenza d'uso. 

Ad ogni apparecchio sanitario corrisponde quindi un determinato valore di U.C. 

La rete di distribuzione è stata dimensionata assumendo le Unità di Carico corrispondenti agli 
apparecchi idrosanitari sotto elencati: 

 

Tipo di sanitario Acqua fredda (UC) Acqua calda (UC) 

Lavabo 1,5 1,5 

Lavello 2,0 2,0 

Vasca 3,0 3,0 

Doccia 3,0 3,0 

Wc con cassetta da 9 
litri 

5,0 - 

Bidet 1,0 1,5 

 

Il valore della portata d’acqua massima contemporanea, ovvero il coefficiente di riduzione in 
funzione del numero di unità di carico rilevate, necessario al dimensionamento delle reti di 
distribuzione acqua fredda e calda sanitaria è stato desunto dalla relativa tabella delle norme 
sopra citate. 



Scuola Gabelli - Belluno
Piano primo
Acqua fredda sanitaria
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 5 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,5 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 2-3 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 2-4 6 8 46,0 1,788 6436,800 50 x 4,0
Tratto 5-7 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 6-7 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 7-4 6 8 46,0 1,788 6436,800 50 x 4,0
Tratto 4-8 12 16 92,0 2,950 10620,000 63 x 4,5
Tratto 10-11 3 2 13,0 0,640 2304,000 40 x 3,5
Tratto 12-11 3 1 2 1 19,0 0,890 3204,000 40 x 3,5
Tratto 11-8 6 1 4 1 32,0 1,364 4910,400 50 x 4,0
Tratto 8-9 18 1 20 1 124,0 3,700 13320,000 63 x 4,5



Scuola Gabelli - Belluno
Piano primo
Acqua calda sanitaria
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 1 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,1 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 2-3 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 2-4 6 6,0 0,300 1080,000 32 x 3,0
Tratto 5-7 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 6-7 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 7-4 6 6,0 0,300 1080,000 32 x 3,0
Tratto 4-8 12 12,0 0,600 2160,000 32 x 3,0
Tratto 10-11 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 12-11 3 1 1 5,0 0,250 900,000 26 x 3,0
Tratto 11-8 6 1 1 8,0 0,400 1440,000 32 x 3,0
Tratto 8-9 18 1 1 20,0 0,930 3348,000 40 x 3,5



Scuola Gabelli - Belluno
Piano rialzato
Acqua fredda sanitaria
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 5 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,5 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 2 1 7,0 0,350 1260,000 32 x 3,0
Tratto 5-3 3 5 28,0 1,232 4435,200 40 x 3,5
Tratto 4-3 4 5 29,0 1,266 4557,600 40 x 3,5
Tratto 2-3 7 10 57,0 2,110 7596,000 50 x 4,0
Tratto 2-6 8 11 63,0 2,260 8136,000 50 x 4,0
Tratto 9-6 10,0 0,500 1800,000 32 x 3,0
Tratto 6-7 8 11 73,0 2,475 8910,000 63 x 4,5
Tratto 7-8 10,0 0,500 1800,000 32 x 3,0
Tratto 7-10 8 11 83,0 2,725 9810,000 63 x 4,5
Tratto 13-11 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 12-11 3 4 23,0 1,050 3780,000 40 x 3,5
Tratto 11-10 6 8 46,0 1,788 6436,800 50 x 4,0
Tratto 10-14 14 19 129,0 3,763 13545,000 63 x 4,5
Tratto 18-16 3 2 13,0 0,640 2304,000 40 x 3,5
Tratto 17-16 3 1 2 1 19,0 0,890 3204,000 40 x 3,5
Tratto 16-14 6 1 4 1 32,0 1,364 4910,400 50 x 4,0
Tratto 14-15 20 1 23 1 141,0 3,918 14103,000 63 x 4,5



Scuola Gabelli - Belluno
Piano rialzato 
Acqua calda sanitaria
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 1 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,1 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 2 2,0 0,100 360,000 20 x 2,0
Tratto 5-3 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 4-3 4 4,0 0,200 720,000 26 x 3,0
Tratto 2-3 7 7,0 0,350 1260,000 32 x 3,0
Tratto 2-6 8 8,0 0,400 1440,000 32 x 3,0
Tratto 9-6 10,0 0,500 1800,000 32 x 3,0
Tratto 6-7 8 18,0 0,850 3060,000 40 x 3,5
Tratto 7-8 10,0 0,500 1800,000 32 x 3,0
Tratto 7-10 8 28,0 1,232 4435,200 40 x 3,5
Tratto 13-11 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 12-11 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 11-10 6 6,0 0,300 1080,000 32 x 3,0
Tratto 10-14 14 34,0 1,428 5140,800 50 x 4,0
Tratto 18-16 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 17-16 3 1 1 5,0 0,250 900,000 26 x 3,0
Tratto 16-14 6 1 1 8,0 0,400 1440,000 32 x 3,0
Tratto 14-15 20 1 1 42,0 1,676 6033,600 50 x 4,0
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Piano seminterrato
Acqua fredda sanitaria 
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 5 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,5 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 4 2 14,0 0,680 2448,000 40 x 3,5
Tratto 3-4 2 1 1 1 13,0 0,640 2304,000 40 x 3,5
Tratto 4-5 2 1 1 1 13,0 0,640 2304,000 40 x 3,5
Tratto 4-2 4 2 2 2 26,0 1,164 4190,400 40 x 3,5
Tratto 2-6 8 2 4 2 40,0 1,620 5832,000 50 x 4,0
Tratto 6-8 3 2 13,0 0,640 2304,000 40 x 3,5
Tratto 6-7 11 2 6 2 53,0 1,990 7164,000 50 x 4,0



Scuola Gabelli - Belluno
Piano seminterrato
Acqua calda sanitaria
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Unità di Carico 1 1 1 2 2 5 1 1 2 2 2,5 2 2 5

l/s 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 0,5 0,1 0,1 0,2 0,2 0,25 0,2 0,2 0,5
Unità di 

Carico del 
nodo

Portata nel ramo
(lt/s)

Portata nel ramo
(lt/h)

Diametro

Tratto 1-2 4 4,0 0,200 720,000 26 x 3,0
Tratto 3-4 2 1 1 4,0 0,200 720,000 26 x 3,0
Tratto 4-5 2 1 1 4,0 0,200 720,000 26 x 3,0
Tratto 4-2 4 2 2 8,0 0,400 1440,000 32 x 3,0
Tratto 2-6 8 2 2 12,0 0,600 2160,000 32 x 3,0
Tratto 6-8 3 3,0 0,150 540,000 26 x 3,0
Tratto 6-7 11 2 2 15,0 0,730 2628,000 40 x 3,5
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6  DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI SCARICO DELLE 
ACQUE REFLUE 

Il dimensionamento delle reti per lo scarico delle acque reflue dei servizi igienici è stato eseguito in 
accordo alle disposizioni delle norme: 

- UNI EN 12056-1 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Requisiti 
generali e prestazioni” 

- UNI EN 12056-2 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici - Impianti 
per acque reflue, progettazione e calcolo”. 

Analogamente a quanto previsto per il sistema di adduzione acqua, ad ogni apparecchio sanitario 
è assegnato un valore caratteristico, grandezza che nelle norme UNI assume convenzionalmente 
il valore di "Unità di Scarico" (U.S.); dove l’Unità di Scarico rappresenta il valore della portata 
media di scarico, espressa il litri/secondo. 

Ad ogni apparecchio sanitario corrisponde quindi un determinato valore di Unità di Scarico. 

 

Punto 4.2 – Configurazione del sistema di scarico 

La configurazione prevista nel presente progetto è del tipo:  

Sistema I – “Sistema di scarico con unica colonna e diramazioni di scarico riempite parzialmente.  

Tutte le diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento pari al 50% e sono connesse 
ad un’unica colonna di scarico.  

 

Punto 6.2.2 – Prospetto 2 – Individuazione delle unità di scarico 

La rete di scarico acque reflue è stata verificata assumendo le Unità di Scarico corrispondenti agli 
apparecchi idrico sanitari sotto elencati: 

 

Tipologia di Sistema I Sistema II Sistema III Sistema IV 
Apparecchio U.S. (lt/sec) U.S. (lt/sec) U.S. (lt/sec) U.S. (lt/sec) 
Lavabo 0,5 0,3 0,3 0,3 
Bidet 0,5 0,3 0,3 0,3 
Doccia 0,8 0,5 1,3 0,5 
Vaso c/cassetta 9 litri 2,5 2,0 Da 1,6 a 2,0 2,5 

 

Punto 6.3.1 – Calcolo delle portate di acque reflue 

La portata di acque reflue prevista per un impianto di scarico, al quale sono raccordati unicamente 
apparecchi sanitari domestici, è individuabile con la seguente formula: 

 

Qww = K x \/¯ Somma U.S. 

Dove: 

Qww   = Portata acque reflue (Lt/sec) 

K   = Coefficiente di frequenza (Adimensionale) 

Somma U.S. = Sommatoria delle unità di scarico 

  

Nel prospetto successivo sono indicati i coefficienti di frequenza tipo relativi alle differenze utilizzo 
degli apparecchi (UNI EN 12056/2 - Punto 6.3.2 – Prospetto 3): 
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Utilizzo degli apparecchi Coefficiente K 
Uso intermittente               : abitazioni, locande, uffici 0,5 
Uso frequente   : ospedali, scuole, ristoranti ed alberghi 0,7 
Uso molto frequente : bagni / docce pubbliche 1,0 
Uso speciale  : laboratori 1,7 
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7  DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO FISSO DI ESTINZIONE 
INCENDI AD IDRANTI UNI 45 

La rete è stata dimensionata per garantire un Livello di protezione 1, conformemente alla norma 
UNI 10779, ovvero garantendo ai 2 idranti più sfavoriti una portata per ciascun idrante non minore 
di 120 lt/min ad una pressione  residua di almeno 2 bar. 

 

Perdite di carico distribuite (UNI 10779/02 Appendice C, punto C3) 

Per la determinazione delle perdite di carico continue è stata adottata la formula di Hazen-
Williams: 

 

P = 6,05 x 
Q 1,85 x 10 9 

C 1,85 x D 4,87 

Dove: 

P = perdita di carico unitaria (kPa/m) 

Q = portata lt/min. 

C = costante (per acciaio = 120) 

D = diametro tubazioni in mm 

 

Perdite di carico localizzate (UNI 10779/02 Appendice C, punto C4) 

Le perdite di carico localizzate dovute alle valvole d’intercettazione e di non ritorno, ai raccordi, 
curve, pezzi speciali, attraverso i quali la direzione di flusso subisce un cambiamento di 45° o 
maggiore, saranno trasformate in “lunghezza di tubazione equivalente” come specificato nel 
prospetto sotto riportato ed aggiungere alla lunghezza reale della tubazione di uguale diametro e 
natura. 

 

Tipo di accessorio DN 

 
25 32 40 50 65 80 100 125 150 200 250 300 

Lunghezza tubazione equivalente (mt) 

Curva a 45° 0,3 0,3 0,6 0,6 0,9 0,9 1,2 1,5 2,1 2,7 3,3 3,9 

Curva a 90° 0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 3,0 3,6 4,2 5,4 6,6 8,1 

Curva a 90° a largo raggio 0,6 0,6 0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,4 2,7 3,9 4,8 5,4 

Pezzo a T o raccordo a croce 1,5 1,8 2,4 3,0 3,6 4,5 6 7,5 9,0 10,5 15,0 18,0 

Saracinesca - - - 0,3 0,3 0,3 0,6 0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 

Valvola di non ritorno 1,5 2,1 2,7 3,3 4,2 4,8 6,6 8,3 10,4 13,5 16,5 19,5 

 

Nota: Il prospetto è valido per coefficiente di Hazen Williams C=120 (accessori in acciaio); per 
accessori in ghisa (C=100) i valori ivi specificati dovranno essere moltiplicati per 0,713; per 
accessori in acciaio inossidabile, di rame e di ghisa rivestita (C=140) per 1,32; per accessori in 
plastica analoghi (C=150) per 1,51. 
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7.1 CALCOLO DELLA PRESSIONE NECESSARIA AL CONTATORE 
ANTINCENDIO 
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8  RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO 
La rete di adduzione del gas metano alle caldaie installate all’interno della Centrale termica è stata 
dimensionata per non superare la perdita di 1 mbar, a partire dal contatore dell’Ente di 
distribuzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.1 PERDITE DI CARICO DELLA TUBAZIONE 
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